
CANTI per la CELEBRAZIONE
VENITE AL SIGNORE

Venite al Signore con canti di 
gioia.

O terra tutta acclamate al Signore 
servite il Signore nella gioia, 
venite al suo volto con lieti canti.

Riconoscete che il Signore è il 
solo Dio Egli ci ha fatti a lui 
apparteniamo noi suo popolo e 
gregge che Egli pasce.

Venite alle sue porte nella lode 
nei suoi atri con azione di grazie 
ringraziatelo benedite il suo 
nome.

Si, il Signore è buono il suo 
amore è per sempre nei secoli è 
la sua verità.

Sia gloria al Padre onnipotente al 
Figlio Gesù Cristo Signore allo 
Spirito Santo Amen.

CANTICO DEI REDENTI

Il Signore è la mia salvezza e 
con lui non temo più, perché 
ho nel cuore la certezza: la 
salvezza è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché un 
giorno eri lontano da me, ora 
invece sei tornato e mi hai preso 
con te.

Berrete con gioia alle fonti, alle 
fonti della salvezza e quel giorno 
voi direte: lodate il Signore, 
invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli tutto 
quello che lui ha compiuto e 
ricordino per sempre, ricordino 
sempre che il suo nome è 
grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo, sia 
forte la tua gioia, abitante di Sion, 
perché grande con te è il 
Signore.

LA CREAZIONE GIUBILI

La creazione giubili, insieme agli 
angeli. Ti lodi, ti glorifichi, o Dio 
altissimo. Gradisci il coro 
unanime di tutte le tue opere:

beata sei tu, nei secoli, 
gloriosa Trinità!

Sei Padre, Figlio e Spirito e Dio 
unico. Mistero imperscrutabile, 
inaccessibile. Ma con amore 
provvido raggiungi tutti gli uomini:

In questo tempio, amabile ci 
chiami e convochi, per fare un 
solo popolo di figli docili. Ci sveli 
e ci comunichi la vita tua 
ineffabile:

SALGA DA QUESTO ALTARE

Nel nome di Cristo uniti, il calice il 
pane t'offriamo: per i tuoi doni 
elargiti Te Padre ringraziamo.

Salga da questo altare l'offerta 
a Te gradita: dona il pane di 
vita e il sangue salutare!

Noi siamo il divin frumento e i 
tralci dell'unica vite: dal tuo 
celeste alimento son l'anime 
nutrite.

GUARDA QUEST’OFFERTA

Guarda questa offerta guarda a 
noi Signore. Tutto noi t'offriamo 
per unirci a Te.

Nella tua Messa la nostra 
Messa! Nella tua vita la nostra 
vita!

Che possiamo offrirti nostro 
Creatore? Ecco il nostro niente, 
prendilo Signore.

TI ESALTO DIO MIO RE

Ti esalto Dio mio re, canterò in 
eterno a Te. Io voglio lodarti, 
Signor, e benedirti, Alleluia.

Il Signore è degno di ogni lode, 
non si può misurar la sua 
grandezza. Ogni vivente proclami 
la sua gloria, la sua opera è 
giustizia e verità.

Il Signore è paziente e pietoso, 
lento all’ira e ricco di grazia; 
tenerezza per ogni creatura, il 
Signore è buono verso tutti.

Il Signore sostiene chi vacilla, e 
rialza chiunque è caduto. Gli 
occhi di tutti ricercano il suo volto, 
la sua mano provvede loro il cibo.

Il Signore protegge chi lo teme 
ma disperde i superbi di cuore; 
Egli ascolta il grido del suo servo, 
ogni lingua benedica il suo nome.

TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il 
passo: nessuno è solo se tu lo 
sorreggi, grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, 
venga! Se tu lo accogli, entrerà 
nel Regno: sei tu la luce per 
l'eterna festa, grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico. 
grande Signore!
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DOLCE SENTIRE

Dolce è sentire come nel mio 
cuore ora umilmente sta 
nascendo amore. Dolce è capire 
che non son più solo ma che son 
parte di una immensa vita. Che 
generosa risplende intorno a me, 
dono di Lui, del suo immenso 
amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare 
stelle fratello sole e sorella luna. 
La madre terra con frutti, prati e 
fiori il fuoco, il vento, l'aria e 
l'acqua pura, fonte di vita per le 
sue creature. Dono di Lui, del suo 
immenso amore, dono di Lui, del 
suo immenso amore.

DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo 
insiem. Per adorarlo con tutto il 
cuor. Verso di lui eleviamo 
insiem, canti di gloria al nostro 
Re dei Re.

MIRA IL TUO POPOLO

Mira il tuo popolo, o bella 
Signora, che pien di giubilo oggi 
t'onora. Anch'io festevole corro a' 
tuoi piè; o Santa Vergine, prega 
per me!

Il pietosissimo tuo dolce cuore 
Egli è rifugio al peccatore. tesori 
e grazie racchiude in sé; o Santa 
Vergine, prega per me!

In questa misera valle infelice 
tutti t'invocano soccorritrice. 
Questo bel titolo conviene a te; o 
Santa Vergine, prega per me!

GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa 
dell’umanità, un desiderio 
d’amore e pura libertà. Il Dio 
lontano è qui vicino a Te, voce 
silenzio, annuncio di novità.

Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre 
piena di bellezza, ed il suo amore 

t’avvolgerà con la suo ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, 
Tu sarai madre, di un uomo 
nuovo.

Ecco l’ancella, che vive della sua 
Parola, libero il cuore perché 
l’amore trovi casa. Ora l’attesa è 
densa di preghiera e l’uomo 
nuovo è qui in mezzo a noi.

SALVE REGINA

Salve, Regína, Mater 
misericórdiae, vita, dulcédo et 
spes nostra, salve. Ad te 
clamámus, éxsules filii Evae. Ad 
te suspirámus geméntes et 
flentes in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, illos 
tuos misericórdes óculos ad nos 
convérte. Et Jesum, benedíctum 
fructum ventris tui, nobis, post 
hoc exsílium, osténde. O 
clemens, o pia, o dulcis Virgo 
María!

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo.
Amen.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Signore,  pienezza  di  verità  e  di  grazia,  Kýrie, 
eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo, fatto povero per arricchirci, Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore,  venuto per  radunare il  tuo popolo santo, 
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 

capo)  Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti 
e  santi  e  donaci  il  tuo  aiuto,  perché  possiamo 
attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità  dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei 
secoli. Amen.



LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura              (Gn 3,9-15)
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi

(Dopo  che  l’uomo  ebbe  mangiato  del  frutto 
dell’albero,)  il  Signore  Dio  lo  chiamò  e  gli  disse: 
«Dove sei?».  Rispose:  «Ho udito  la  tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi 
sono  nascosto».  Riprese:  «Chi  ti  ha  fatto  sapere 
che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti 
avevo  comandato  di  non  mangiare?».  Rispose 
l’uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi 
ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore 
Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la 
donna:  «Il  serpente  mi  ha  ingannata  e  io  ho 
mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai  fatto  questo,  maledetto  tu  fra  tutto  il 
bestiame  e  fra  tutti  gli  animali  selvatici!  Sul  tuo 
ventre  camminerai  e  polvere  mangerai  per  tutti  i 
giorni  della tua vita.  Io porrò inimicizia fra te e la 
donna,  fra  la  tua stirpe e  la  sua stirpe:  questa  ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale       (dal Salmo 129)

Il Signore è bontà e misericordia.

Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore; spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il 
Signore, perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

Seconda Lettura        (2Cor 4,13-5,1)
Crediamo, perciò parliamo.

Dalla seconda lettera di s. Paolo ap. ai Corinzi

Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui 
sta scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche 
noi crediamo e perciò parliamo, convinti  che colui 
che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche 
noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con 
voi.  Tutto  infatti  è  per  voi,  perché  la  grazia, 
accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno 
di ringraziamento, per la gloria di Dio. Per questo 
non ci scoraggiamo, ma, se anche il  nostro uomo 
esteriore si va disfacendo, quello interiore invece si 
rinnova di  giorno in  giorno.  Infatti  il  momentaneo, 
leggero  peso  della  nostra  tribolazione  ci  procura 
una quantità smisurata ed eterna di gloria: noi non 
fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle 
invisibili, perché le cose visibili sono di un momento, 
quelle invisibili invece sono eterne. Sappiamo infatti 
che, quando sarà distrutta la nostra dimora terrena, 
che  è  come  una  tenda,  riceveremo  da  Dio 
un’abitazione,  una  dimora  non  costruita  da  mani 
d’uomo, eterna, nei cieli.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo        (Gv 12,31b.32)

Alleluia, alleluia.
Ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori.
E io, quando sarò innalzato da terra,
attirerò tutti a me.
Alleluia.

Vangelo            (Mc 3,20-35)
Satana è finito.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Marco
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si 
radunò una folla, tanto che non potevano neppure 
mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per 
andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». 
Gli  scribi,  che  erano  scesi  da  Gerusalemme, 
dicevano:  «Costui  è  posseduto  da  Beelzebùl  e 
scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». 
Ma  egli  li  chiamò  e  con  parabole  diceva  loro: 



«Come può Satana scacciare Satana? Se un regno 
è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in 
piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa 
non  potrà  restare  in  piedi.  Anche  Satana,  se  si 
ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare 
in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa 
di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo 
lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In 
verità io vi  dico:  tutto sarà perdonato ai  figli  degli 
uomini,  i  peccati  e  anche tutte  le  bestemmie che 
diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito 
Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa 
eterna».  Poiché  dicevano:  «È  posseduto  da  uno 
spirito impuro». Giunsero sua madre e i suoi fratelli 
e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a 
lui  era seduta una folla,  e gli  dissero:  «Ecco,  tua 
madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti 
cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e 
chi  sono  i  miei  fratelli?».  Girando  lo  sguardo  su 
quelli  che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco 
mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di 
Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Dio  Padre  vuole  la  salvezza  di  ogni  uomo  e 
nessuno  è  escluso  dalla  sua  provvidenza. 
Preghiamo con questa certezza di fede e diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Padre, aiutaci a costruire ponti quando, nei 
contesti familiari e sociali, regna la divisione. Aiutaci 
inoltre  a  sostenere  chi  sbaglia,  riconoscendo  gli 
errori,  correggendoli  e  superandoli  insieme. 
Preghiamo.

2. O Santa Trinità, rendici strumenti di unità nel 
mondo e non divisori, affinché la casa dell’umanità 
possa  restare  in  piedi  e  diventi  un  grande 
esperienza di pace. Preghiamo.

3. O Signore Gesù, ti affidiamo il cammino fatto 
dai nostri ragazzi in quest’anno affinché porti frutti 
importanti nella loro maturazione e si dispongano a 
vivere  il  tempo  della  vacanza  come  occasione 
preziosa. Preghiamo.

4. O Santo Spirito, sostieni tutte le persone che, 
con  disponibilità,  si  sono  messe  al  servizio  del 
nostro paese. Fa’ che tutti operino con l’obiettivo del 
bene comune. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre,  che hai  mandato il  tuo Figlio  a  liberare 
l’uomo dal potere di satana, alimenta in noi la fede e 
la libertà vera, perché, aderendo ogni giorno alla tua 
volontà, partecipiamo alla vittoria pasquale di Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Volgi  il  tuo sguardo,  o  Signore,  al  nostro  servizio 
sacerdotale,  perché questa offerta ti  sia gradita e 
accresca il  nostro amore per te. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

O  Signore,  la  tua  forza  risanatrice,  operante  in 
questo sacramento, ci guarisca dal male e ci guidi 
sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore. Amen.


